
Nella zona industriale di Ponte di Piave è presente, dal 1972, lo stabilimento della Polyglass, storica 
azienda  specializzata  nella  ricerca,  produzione  e  vendita  di  membrane  impermeabilizzanti  per 
l’edilizia, industria che sin da subito si propone nel mercato internazionale per le caratteristiche 
strutturali e dinamiche estremamente innovative e fortemente competitive, acquisita nel 2008 dal 
Gruppo multinazionale Mapei SpA di Milano.
A dirigerne l’acquisizione  è  il  direttore  Generale  e  cofondatore  della  Mapei  Spa,  dott.  Giorgio 
Squinzi.
Il  forte  impegno  dell’imprenditore  porta  investimenti  importanti  nell’azienda,  consentendo  di 
raddoppiare in pochissimi anni l’occupazione nello stabilimento di via dell’Artigianato, applicando 
una strategia aziendale che ne rafforza la presenza sui mercati esteri, l’attività di innovazione, la 
competitività internazionalmente riconosciuta, mettendo a frutto, quale valore aggiunto e principale 
obiettivo, il capitale umano delle singole professionalità impiegate.
Del  resto,  al  dott.  Squinzi,  viene  universalmente  riconosciuto  che  in  tutta  la  sua  attività 
imprenditoriale non ha mai effettuato alcun licenziamento per riduzione di organici, ne richiesto 
alcuna forma di cassa integrazione nelle aziende che ha diretto.

Giorgio Squinzi (Cisano Bergamasco 18.5.1943 – Milano 02.10.2019)  viene inserito, giovanissimo, 
dal pare Rodolfo nell’aziendadi famiglia fondata nel 1937 che produce collanti per pavimentazioni, 
attività  che  richiede  una  laurea  in  chimica  industriale  conseguita  dal  figlio  nel  1969  presso 
l’Università di Milano.
La ricerca scientifica, - nonché  le strategie innovative e la valorizzazione del capitale umano - che 
caratterizzeranno  tutta  la  sua  carriera  imprenditoriale,  si  dimostrarono  elementi  trainanti 
dell’industria di famiglia, facendola crescere nel mercato internazionale.
Nel 1970 insieme al padre è cofondatore della Mapei Snc – ampliamento della Mapei fondata dal 
genitore nel 1937 – dirigendone l’area di sviluppo tecnologico, e nel 1976 con la conversione  in 
Mapei SpA, ne diviene il Direttore Generale.
Con la sua direzione l'azienda evolve in modo esponenziale, guadagna mercati internazionali  e 
nell’arco di un ventennio diviene una dei leader mondiali di prodotti adesivi e chimici per l’edilizia,  
tanto che nel 1978 esporta il marchio anche in Canada, fondando uno stabilimento all’avanguardia. 
Nel 1984 ne diviene l’Amministratore Unico.
A conferma della sua crescente autorità e competenza internazionalmente riconosciuta,  nel 1989 
viene eletto Presidente del Technical Committee 67 WG3 del CEN.
Dirige l’acquisizione, nel 1994 dello storico marchio della chimica Italiana “Vinavil” operazione 
imprenditoriale di particolare sagacia in quanto ditta fornitrice di materie prime indispensabili in 
molte lavorazioni dei prodotti Mapei.
Dalla  metà  degli  anni  novanta  al  dott.  Giorgio  Scquinzi,  vengono  tributati  diversi  prestigiosi 
riconoscimenti: nel 1996 il premio “Ambrogino D’Oro” dal Comune di Milano; nel 1997 viene 
nominato Presidente della Federchimica; nel 1998 viene nominato prima Cavaliere di San Gregorio 
Magno in Vaticano e di seguito Cavaliere del Lavoro della Repubblica Italian; il Governo belga gli 
riconosce l’onorificenza di “Commendatour del la Couronne e nel 2002 riceve dal Politecnico di 
Milano la “Laurea ad Onoris Causa” in ingegneria chimica.
Il Presidente della Repubblica Italiana in carica nel 2006 conferisce al dott. Squinzi il prestigioso 
“premio Leonardo Qualità Italia e il “Premio Barocco” per la categoria industriali.
Dal 2005 al  2011 è nuovamente Presidente della Fererchmica Italiana,  mente dal 2010 al  2012 
assume  la  carica  di  Presidente  CEFIC,  l’Associazione  dell’Industria  Chimica  Europea,  cui 
aderiscono 29.000 aziende che rappresentano un quarto della produzione chimica mondiale.
Da giugno 2011 a maggio 2012 assume la carica di Consigliere Superiore della Banca D’Italia.



Componente del Consiglio Direttivo e  della Giunta di Confindustria  è stato Vicepresidente con 
delega per l’innovazione e lo sviluppo tecnologico negli anni 2003 e 2004 e dal 2010 è Presidente 
del Comitato Tecnico con delega all’Europa.
Dal 2012 al 2016 assume la presidenza della Confindustria.
Il Gruppo Mapei da lui guidato è diventato una multinazionale con 2,8 miliardi di euro di fatturato, 
vanta 90 consociate in 57 paesi e 83 stabilimenti presenti in tutti i continenti per un totale di 10,500 
dipendenti e si avvale di 31 laboratori di ricerca ed innovazione – la R&S – che assorbe il 5% di 
tutto il fatturato. 
Parallelamente all’attività imprenditoriale di successo il Dott. Squinzi ha promosso con altrettanta 
energia ed eccellenti risultati  la passione per lo sport, in particolare per il ciclismo, tanto che nel 
1993 crea una squadra con i colori della sua azienda, che a tutt’oggi detiene il primato del gruppo 
che annovera più vittorie in assoluto tra i professionisti. 
Determina anche la fortuna di una piccola squadra di calcio di provincia, comprando nel 2003 il  
Sassuolo  che  in  quell’anno  militava  nel  campionato  C2.  Accurate  scelte  manageriali 
promuoveranno nel 2008 il Sassuolo nella serie B e dal  2013 ad oggi nella serie A.
In  seguito  farà  parte  degli  sponsor  della  nostra  nazionale  di  calcio  che  vincerà  i  mondiali  di 
Germania del 2006.
Ma il ciclismo resterà sempre la sua più grande passione.
Attraverso  il  Centro  Mapei  Sport  seguirà,  sostenendo  con  generose  sponsorizzazioni,  anche 
l’attività  sportiva  dilettantistica,  in  particolare  dei  giovani,  attraverso  un  centro  di  ricerca  di 
medicina dello sport. 
Nel Comune di Ponte di Piave ha sede una realtà sportiva ciclistica attiva da più di dieci anni: la 
ASD Fausto Coppi Polyglass Mapei che annovera circa 60 tesserati di ciclo amatori a partire dai 18 
anni,  organizzando  gare  ed  eventi  sportivi  anche  in  collaborazione  con  l’Amministrazione 
Comunale.
Note solamente perché riportate nelle voci del “Bilancio di sostenibilità della Mapei” le attività 
filantropiche e culturali nonché di sostegno sociale ed economico a fasce deboli o svantaggiate. 


